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L’Oldrati Group
cresce in Slovacchia
e investe in tecnologia
Oltre 2 milioni di euro per avviare la nuova Miflex SK
In Italia installate linee produttive per i profili «armati»

Itema Group: ok dell’Antitrust europeo all’acquisto di BarcoVision

Ok all’operazione per rilevare da Barco la divisione di sistemi di controllo computerizzato

Itema, via libera Ue per l’acquisto di BarcoVision
■ Via libera dall’autorità An-
titrust europea all’acquisizio-
ne dell’azienda belga Barco-
Vision da parte del gruppo
bergamasco Itema Group
(guidato dall’amministratore
delegato Miro Radici). L’ok
della commissione europea è
giunto ieri dopo un’approfon-
dita analisi dell’operazione
avviata nell’aprile scorso. Co-
me sottolinea una nota diffu-
sa a Bruxelles la Commissio-
ne ha concluso che essa non
ostacolerà in maniera signi-
ficativa la concorrenza effet-
tiva nello Spazio economico
europeo (See) o in una sua
parte sostanziale.

Itema, leader nella produ-
zione di macchine tessili, «si

posiziona tra i tre fornitori
leader di roccatrici per stabi-
limenti tessili utilizzate per
lo stoccaggio dei filati prima
della tessitura o della produ-
zione di maglieria».

Allo stesso modo, la Com-
missione sottolinea come
«BarcoVision, produttore e
fornitore di sensori per mac-
chinari tessili e di sistemi
elettronici specializzati per
il settore tessile, è una delle
due aziende leader che pro-
ducono attualmente sensori
per roccatrici, un componen-
te essenziale per garantire la
qualità dei tessili e dei fila-
ti».

L’analisi avviata in sede co-
munitaria evidenzia che «Ite-

ma e BarcoVision sono en-
trambi operatori chiave nel-
la catena della produzione
tessile» e, come ha osservato
ieri il commissario per la con-
correnza Neelie Kroes «que-
sta concentrazione riunirà
uno dei principali produtto-
ri di macchinari tessili con
uno dei suoi fornitori di sen-
sori. Abbiamo esaminato l’o-
perazione molto accurata-
mente, ma ora risulta chiaro
- ha aggiunto Kroes - che es-
sa non avrà alcuna conse-
guenza negativa sulla qualità
o sui prezzi dei tessili».

L’operazione tra il gruppo
Itema e BarcoVision era stata
annunciata nel luglio 2007.
L’operazione si concretizza

con l’acquisizione dal grup-
po belga Barco (quotato alla
Borsa di Bruxelles), della di-
visione BarcoVision forma-
ta da due unità di business,
Leopfe e Sensors & Systems
con tre impianti produttivi
(localizzati in Belgio, Svizze-
ra e Germania) e 250 addetti,
nonché con una serie di so-
cietà commerciali operanti
anche in Italia, Regno Unito
e Stati Uniti.

L’operazione si è concretiz-
zata al valore di 72 milioni di
euro. BarcoVision, che rap-
presenta il principale polo in-
dustriale dell’elettronica spe-
cializzato nel meccanotessi-
le producendo sensori ottici
e sistemi di gestione e con-

trollo computerizzato elettro-
nico per il meccanotessile
con brevetti propri che fanno
riferimento ai tre marchi
Loepfe, Sedo e Treepoint e ai
prodotti YarnMaster, Wea-
vingMaster e Sedomat, dedi-
cati alla filiera del tessile (fi-
latura, tessitura e tintoria),
nel corso del 2006 aveva rea-
lizzato un fatturato pari a
55,5 milioni di euro.

Alla fine del giugno scorso,
ancora in attesa del via libe-
ra dell’Antitrust europeo,
BarcoVision ha concretizza-
to una fusione interna tra la
tedesca Barco Sedo e la divi-
sione Treepoint della svizze-
ra Leopfe dando vita alla Se-
do Treepoint Gmbh.

■ Portare a regime il nuovo sito
produttivo «Miflex SK» in Slovac-
chia avviato in primavera e svilup-
pare le opportunità di business nel
settore di prodotti dei profili «arma-
ti». Sono queste le novità 2008 per
«Oldrati Group», la realtà industria-
le del distretto delle guarnizioni in-
dustriali del Basso Sebino quartier
generale a Villongo, che occupa po-
co meno di mille dipendenti e che
fa capo alla famiglia Oldrati.

«L’investimento in Slovacchia -
spiega Manuel Oldrati, amministra-
tore delegato della società - rientra
in un progetto di rafforzamento del-
la nostra presenza nei mercati emer-
genti dell’Est Europa». La nuova
realtà industriale, che occupa circa
4 mila metriquadri, è stato realizza-
to all’interno dell’area occupata dal
sito produttivo «Oldrati Sloven-
sko», lo stabilimento avviato dall’a-
zienda bergamasca nel 2004 a Hu-
menné in Slovacchia, che aveva ri-
chiesto un investimento di 10 mi-
lioni di euro e che attualmente oc-
cupa oltre 440 dipendenti.

«Miflex SK» è stata avviata nel
marzo scorso ed è destinata ad en-
trare a regime nel pros-
simo settembre. Secon-
do le intenzioni della
proprietà, darà lavoro a
una cinquantina di lavo-
ratori. «Il nuovo insedia-
mento industriale in Slo-
vacchia ha richiesto un
investimento superiore
ai 2 milioni di euro -
chiarisce Manuel Oldra-
ti - e nasce dall’accordo
tecnico e commerciale
con "Miflex 2 srl", azienda milane-
se di interesse mondiale nella pro-
duzione di tubi da carico e scarico
per il settore degli elettrodomesti-
ci: tubi utilizzati in lavatrici e lava-
stoviglie, idropulitrici, attrezzature
subacquee, prodotti sia in Pvc
rinforzato che in gomma e fibre sin-
tetiche». Secondo i piani strategici,
con «Miflex SK», il gruppo orobico
sarà in grado di offrire al mercato
un prodotto tecnologicamente avan-
zato, con un ciclo di produzione fi-
nito internamente. Il potenziamen-
to produttivo e gli investimenti in
studi e ricerche presso il quartier
generale di Villongo apriranno an-
che nuove opportunità d’affari ad
altre applicazioni, quali i tubi per il
passaggio del gas, tracciati per fer-
ri da stiro, impianti di irrigazione,
erogatori d’ossigeno e apparecchi
medicali, sia per il mercato europeo
che americano.

Come spiega Manuel Oldrati (che
nella direzione dell’azienda è affian-
cato dai fratelli Diego e Attilio) «at-
tualmente la clientela che fa riferi-
mento ai prodotti "Miflex SK" pro-
viene dal settore degli elettrodome-

stici dell’est Europa: Polonia, Un-
gheria, Russia e Slovacchia. Entro
l’anno, vale a dire entro la primave-
ra del 2009, prevediamo di raggiun-
gere i 5 milioni di pezzi prodotti.
Ma siamo fortemente orientati alla
ricerca e all’innovazione su tutto il
fronte delle nostre produzioni: uno
sforzo che rientra nella nostra linea
strategica di sviluppo».

Sull’andamento dell’azienda dal
punto di vista delle vendite, l’am-
ministratore delegato sottolinea co-
me per il 2008 Oldrati Group ha co-
me target «il raggiungimento di un
fatturato consolidato di gruppo pa-
ri a 95 milioni di euro». Un risulta-
to che permetterebbe di registrare
una crescita dei ricavi pari all’8%
rispetto al 2007: «Il tutto con un ex-
port che occupa circa il 60% del vo-
lume d’affari. Performance più che
positive a fronte di momenti non fa-
cili per l’economia».

Fondata dall’attuale presidente
Vanni Oldrati nel 1964, l’azienda
produce guarnizioni in gomma e ar-
ticoli tecnici in plastica prevalente-
mente per i settori dell’elettrodome-
stico, automobilistico, riscaldamen-

to, oleodinamico, chimi-
co e petrolchimico. Ed
anche in tema di prodot-
ti questo 2008 è contrad-
distinto da una novità:
nei siti produttivi di Ol-
drati Guarnizioni indu-
striali di Adrara San
Martino e di Silital Spa
(società acquisita nel
corso del 2007 e che
opera con due stabili-
menti produttivi a Vi-

gnate e Settala nel Milanese) il grup-
po bergamasco ha installato nuove
linee produttive per la realizzazio-
ne di profili «armati» con anima
metallica. Il processo produttivo si
sviluppa mediante l’utilizzo di li-
nee di estrusione all’avanguardia,
sia per gomma espansa che solida.
La caratteristica che contraddistin-
gue il prodotto realizzato con que-
sta tecnica è quella di garantire mag-
giore uniformità durante il montag-
gio del pezzo evitando possibili
deformazioni. I profili armati ven-
gono utilizzati prevalentemente nel
settore automobilistico, tra porte e
abitacolo, tra il portello vano baga-
gli e carrozzeria, garantendo tenuta
e isolamento da acqua e aria. Quin-
di nei settori della movimentazio-
ne terra, dell’aeronautica e nell’edi-
lizia.

Completano la struttura del grup-
po gli stabilimenti di Villongo e
Adro (che fanno capo a Oldrati
Guarnizioni industriali), Saci di Vil-
longo, Oldrati do Brazil a Porto Ale-
gre e Royaltek, sempre a Humenné
in Slovacchia.

Luca Cuni

A regime a
settembre il polo

produttivo
slovacco

dedicato ai tubi
per il mercato

dell’Est

PRIMA PIETRA DEL NUOVO SITOI I I I I

Serioplast, parte l’Ungheria
Prima pietra posata, sabato, per
il nuovo impianto produttivo del-
la Serioplast Hungary Kft (con-
trollata della Serioplast di Dal-
mine) a Nyrbator, in Ungheria. A
posare la prima pietra il ministro
delle Finanze ungherese Janos
Veres, alla presenza del sindaco
di Nyirbator, la signora Balla Ja-
nosne. Come ha sottolineato Car-

lo Innocenti, amministratore uni-
co del gruppo (in centro nella fo-
to) il nuovo impianto (il secondo
dopo quello operativo all’inter-
no della multinazionale Unile-
ver) «sarà operativo a inizio 2009
e sosterrà la crescita dei prossi-
mi anni sia negli imballi in pla-
stica sia nella fabbricazione di
prodotti finiti».

IN BREVEI I I I I

Itway, crescono i ricavi
Terzo trimestre a +13,8%
➔➔ Nel terzo trimestre dell’esercizio

2007-2008 (da ottobre 2007 a set-
tembre 2008) Itway (che ha una se-
de anche a Curno) ha segnato rica-
vi consolidati in crescita del 13,8%
a 28,9 milioni, un margine opera-
tivo lordo (Ebitda) di 748 milioni
(+67%) e un utile ante imposte di
194 mila che si confronta con una
perdita di 197 mila nello scorso
esercizio.

Collocamento, ad agosto
non si svolgono selezioni
➔➔ Il Settore 5 Istruzione, Formazio-

ne, Lavoro e Attività Produttive
della Provincia di Bergamo comu-
nica che ad agosto le selezioni per
gli avviamenti c/o gli Enti Pubbli-
ci ai sensi dell’art.16 L.56/87 non
verranno effettuate. Gli avviamen-
ti a selezione da parte del Centro
per l’Impiego riprenderanno rego-
larmente mercoledì 3 settembre
2008. Le richieste dovranno per-
venire entro il giovedì della setti-
mana precedente»

Ascom, uffici chiusi
per le ferie estive
➔➔ L’Ascom, Associazione commer-

cianti di Bergamo, informa che gli
uffici delle sedi di via Borgo Palaz-
zo 137 e di via Paglia 26 a Berga-
mo saranno chiusi per ferie da lu-
nedì 11 a martedì 26 agosto. Ria-
priranno mercoledì 27. In provin-
cia le delegazioni di Albino, Clu-
sone, Osio Sotto, Romano di Lom-
bardia, Sarnico, Treviglio e Zogno
chiuderanno dall’11 al 29 agosto
per riaprire lunedì primo settem-
bre. Gli uffici di Calusco e Ponte
San Pietro saranno chiusi dal 4 al
29 agosto, mentre a Trescore Bal-
neario le ferie vanno dall’11 al 26
agosto.

A fianco, la sede di Villongo
della Oldrati Group. Sotto il
polo produttivo del gruppo
a Humenné, in Slovacchia,
dove è stata avviata anche
la nuova realtà Miflex SK

QUESTIONE QUORUMII I I I

Rinnovo della Rsu alla Toora di Carobbio
Per la Fiom è vittoria. Fim: tutto da rifare

Per la Fiom-Cgil è un successo di parteci-
pazione e di voti: per la Fim-Cisl un’elezio-
ne con scarsa partecipazione tanto da non
aver raggiunto il quorum necessario per
rendere valide le elezioni e, di conseguen-
za, rendere necessario la riconvocazione
delle votazioni. Sono le due facce della stes-
sa medaglia: l’elezione della Rappresen-
tanza sindacale unitaria (Rsu) della Toora
di Carobbio degli Angeli.
La Fiom-Cgil ha annunciato ieri che alle
elezioni tenutesi il 31 luglio e il 1° agosto
scorsi, la Fiom-Cgil presentatasi per la pri-
ma volta al giudizio dei lavoratori, ha otte-
nuto 41 voti, mentre la Fim-Cisl ne ha regi-
strati 33 e la Uilm-Uil 2. Aventi diritto al
voto, citano dalla Fiom, i 158 lavoratori oc-
cupati in azienda la metà dei quali attual-
mente al lavoro mentre l’altra si trova in
cassa integrazione. «La nuova Rsu - annun-
cia la Fiom - sarà dunque composta da due
delegati Fiom (Amadou Deme con 22 pre-
ferenze e Maria Rota con 15) e da un de-
legato Fim (Giuseppe Russi con 16 prefe-

renze). La precedente Rsu era composta da
3 delegati Fim». «L’ottimo risultato che ab-
biamo conseguito premia l’impegno Fiom
nel seguire la difficile situazione di questi
anni che ha portato al ricorso dell’istituto
dell’amministrazione straordinaria e alla
cassa integrazione straordinaria di un an-
no fino al febbraio 2009» commenta la re-
sponsabile della Fiom Margherita Dozzi.
Dal canto suo, la Fim in un comunicato sot-
tolinea l’inutilità del voto: «Siamo dispia-
ciuti per la scarsa partecipazione dei lavo-
ratori alle elezioni Toora tanto che non si è
riusciti a raggiungere il quorum minimo
dei votanti (la metà più uno) richiesto per
la validità delle stesse: sono state riscon-
trate nell’urna 79 schede invece delle 80
necessarie su 158 aventi diritto». La Fim,
quindi, confida nel fatto che «nella ricon-
vocazione delle elezioni prevista dal rego-
lamento» ci sia una risposta forte al voto
dei lavoratori che oltre a validare le elezio-
ni sia elemento di grande partecipazione
democratica».
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